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L'« Emani » a Parma 

Il giovane Verdi 
rozzo e geniale 

fi: 4 Ì «^ 

L'opera, diretta da Neuhold con un dignito
so « cast », ha aperto la stagione del Regio 

Dal nottro inviato 
PARMA — Affollato In modo 
incredibile, il Regio di Par
ma ha aperto la stagione con 
l 'emani di Verdi. 

Il Santo Stefano, qui. è an
cora una grande occasione. 
C'è sempre più gente di quan
ta il Teatro ne possa conte
nere. Cosi i palchi rigurgitano 
di spettatori (salvo un paio 
misteriosamente vuoti) al pa
ri delle gallerie e. negli inter
valli. ambedue i ridotti sono 
tanto affollati che non ci si 
può quasi muovere. Quello a 
pianterreno è dedicato alla 
mondanità; quello superiore, 
invece contiene una mostra 
assai interessante sulle for
tune del « bandito Emani » a 
Parma, grandissime e comin
ciate immediatamente dopo la 
prima veneziana del 1844. Po-
Chi mesi dopo i parmensi ap
plaudivano entusiasti il capo
lavoro verdiano e. per tutto 
VOttocento, lo vollero in sce
na quasi ogni anno. 

Alla varietà provvedeva 11 
ballo alla fine dell'opera o 
fra 11 secondo e il terz'atto: 
tra il giuramento di morte 
e la congiura nelle tombe 
reali, 1 parmensi non giudi
cavano sconveniente distende
re 1 nervi col « divertimen
to danzante ». La grande at
trazione. comunque, restava 
la compagnia di canto in cui 
doveva figurare, come si leg
ge In un contratto dell'epoca, 
un « cantante di gran cartel
lo », già famoso in altri tea
tri italiani, oltre a un grup
po di artisti « distinti ». cui 
spetta l'applauso, ma non il 
fanatismo! Anche in quei 
tempi felici, insomma. 11 mi
to delle voci sublimi non 
escludeva un ragionevole 
compromesso: il principe del
l'acuto era uno solo e gli al
tri funzionavano alla meglio. 
anche se il contratto li vo
leva di classe e proprietà. 

E questo è. appunto, quel 
che è accaduto in questo San
to Stefano, con qualche disap
punto del pubblico dell'inau
gurazione. snobistlcamente 
{>iù freddo del pubblico dei-
fi repliche: appallisi, quindi. 

ma con qualche segno di ma
lumore prima del gran fina
le. che ha mandato tutti a ca
sa rappacificati e contenti. 

Il guaio è che l'Emani, tra 
le opere dell'Ottocento, im
pegna una compagnia di 
estrema difficoltà. La vicenda 
esige ben quattro contenden
ti di pari livello: la dolce El
vira, soprano s'intende, e i 
suoi tre pretendenti: il tenore 
Emani, bello e disperato, il 
malvagio basso Don Ruiz Go-
mez de Silva, carico di no
biltà e d'anni, e il baritono 
Carlo Re di Spagna (il non
no, per Intenderci, di quel 
Don Carlo che abbiamo ap
pena visto alla Scala). In que
sta gara ognuno sfoggia il 
meglio di de: è una battaglia 
In cui le note acute si con
trappongono alle gravi, le ca
balette alle cabalette e le arie 
•He arie, per non parlare de
gli squarci in cui i quattro 
si ritrovano assieme e, col 
coro sullo sfondo, fanno a chi 
è più bravo a conquistare 
il cuore amato e il premio 
per la « voce d'oro ». 

Situazione difficile quando 
11 cantante « di gran cartel
lo » ha una quotazione di sei 
milioni sul mercato interna
zionale. A Parma se la son 
cavata molto dignitosamente, 
riunendo un buon quartetto 
che ha meno pretese, grazie 
•Ha gioventù o al suo con
trario. 

Maria Parazzini è una can
tante di cui abbiamo apprez
zato recentemente {nell'Aida 
all'Arena) l'eleganza e la dol
cezza delle emissioni, pur con 
qualche disuguaglianza. Nun
zio Todisco è Emani: del pa
ri suadente più che impetuo
so. con una bella estensione 
vocale e un timbro chiaro che 
fa di lui. se non andiamo er
rati. un prezioso tenore leg
gero anziché un tenore di for
za. Carlo Cava, notissimo da 
anni, è un Silva di ideale no
biltà che sopperisce con lo 
stile alla riduzione del volu
me. Infine, dolce, in fondo. 
Lorenzo Saccomani è un Car
lo Re di magnifica statura 
in ogni senso: un autentico 
cantante di « gran cartello » 
per la voce, la presenza e la 
scuola, anche se tradito da un 
acuto superfluo e un po' gi
gionesco di cui non aveva bi
sogno. Un buon assieme, in
gomma. completato da Enri
co Pezzini. Franco Federici. 

Maria Parazzini nella parte 
di Elvira 

Rina Pallini e dal coro del 
Regio, assai impegnato ma 
non sempre preciso, tanto che 
il famoso « Si ridesti il leon 
di Castiglfa » è passato quasi 
inosservato. 

Ma qui, a nostro avviso, la 
responsabilità non era sua, 
ma del direttore Gunter Neu
hold, giovanissimo e premia-
tissimo, il quale ha sì un'ec
cellente tecnica, ma non an
cora l'esperienza per muo
versi con disinvoltura tra le 
pieghe del romanticismo 
grezzo e geniale del primo 
Verdi. Neuhold, tra gli impeti 
vocali e le brutalità sonore, 
trova una soluzione costante 
nell'ostinazione ritmica. Che 
esiste, s'intende, in questi la
vori in cui il compositore 
trentenne entra in gara con 
Donizetti nell'agone romanti
co. Ma che ha una sua in
terna diversità: anche quan
do i personaggi sono ridotti 
a figure schematiche, scol
pite secondo la formula del
l'epica, essi conservano una 
diversa fisionomia, esprimo
no momenti e sentimenti di
versi. Neuhold non individua 
questa elasticità nascosta sot
to la formula e il suo Verdi 
riesce rozzo più di quanto 
in effetti non sia. almeno in 
questo Emani, che compren
de alcune tra le pagine più 
luminose e famose del ro
manticismo melodrammatico. 

A merito del direttore va 
tuttavia segnalata la capaci
tà di costruire senza sbava
ture lo spettacolo. Merito che 
è anche delle scene semplici 
e funzionali di Koki Fregnl, 
in cui si è inquadrata la re
gia volutamente tradizionale 
(a volte con qualcne ingenui
tà) di Florestano Vanclni, qui 
alla sua prima prova in cam
po lirico. 

Nel complesso, quindi, uno 
spettacolo che ha ben meri
tato gli applausi e che, con
solidato dalle repliche, è de
stinato a raccogliere consen
si sempre più calorosi. 

Rubens Tedeschi 

Cinema di Sri Lanka 

stasera a Roma 
ROMA — L/AIACE (Associa
zione amici del cinema d'es
sai) invita i suoi soci e la 
critica cinematografica, i pit
tori questa sera alle ore 21. 
presso la sala dell'ANICA 
viale Regina Margherita 286. 
alla manifestazione dedicata 
alla cinematografia di Sri 
Lanka (Ceylon). 

Il noto pittore-regista singa
lese Tilak. che in questi 
giorni espone i suoi origina-
hssmi disegni all'Obelisco, il
lustrerà la situazione del ci
nema singalese. Verranno poi 
presentati due documentari: 
Arte e architettura in Sri 
Lanka e Ritmi di un popolo 
e il film a disegni animati: 
Andare di Sri Lanka di Tilak. 

le prime 
Teatro 

Duse Duse... 
Duce Duce 

All'Alberico, il teatro Aperto 
di Bologna presenta Duse 
Duse... Duce Duce, sorta di 
carrellata stonco-letterana 
che attorno al mito della 

(rande attrice (Eleonora Duse. 
appunto), e al suo rapporto 
con D'Annunzio, ma anche al 
precedente sodalizio con Ar
rigo Boito. agghinda una se
rie di citazione: dal De Aml-
cis di Cuore a Palazzeschi e 
ai Futuristi. Lo scopo è quel
lo di ricreare 11 clima morale 
e intellettuale in cui presero 
vita l'imperialismo straccione 
italiano «impresa di Libia), il 
nazionalismo e militarismo 
(grande guerra), infine il 
fascismo. 

Ambizioso proposito, anche 
•e perseguito nei modi legge
ri io pesanti) dell'» vanspet-
ttcolo. del travesti, dello 
(tlierzo parodistico e goliar

dico. e scegliendo, nei parti
colari. i bersagli più facili. E' 
agevole far dell'ironia sulla 
Duse che recita l'ultimo atto 
della Signora delle camelie 
(identificandola magari, con 
molta sommarietà, nel perso
naggio); più arduo sarebbe 
situare in una prospettiva 
critica il suo ìbsenismo. ad 
esempio. Quanto all'uso di 
materiali autobiografici (let
tere). ciò accade nel segno di 
una curiosità pettegola che 
un tantino ci disturba. 

La rappresentazione ha 
comunque alcuni tratti visi
vamente apprezzabili, laddove 
abbozza una specie di rove
scio. o sarcastico prolunga
mento. del Ballo Excelsior. e 
cose del gt.iere. Gli attori. 
del resto, s'impegnano molto: 
sono Erio Masina. che firma 
anche la regia, Graziella 
Mangioni de vesti, maschili 
e femminili, sono scambiate. 
com'è ovvio). Renzo Dotti e 
Claudio Cavina. Repliche fino 
all*8 gennaio. 

ag. sa. 

IERI I FUNERALI DI CHARLIE CHAPLIN 

L'ultimo commosso saluto 
di Vevey al «gran vecchio» 

Anche se la cerimonia si è svolta in forma strettamente privata, tutta la 
comunità cittadina ha manifestato in modi diversi il suo profondo cordoglio 

Dal nostro inviato 
VEVEY — Nel piccolo cimi
tero di Corsier-sur-Vevey ri
posa da ieri Charles Spencer 
Chaplln. 

E' stato sepolto qui, in una 
mattinata battuta da un'astio
sa pioggia, accanto alle tom
be di Elvlna e Karl Lauterer, 
di Sophie e Gustave Rossier. 
La mesta cerimonia, cui han
no assistito alcune centinaia 
di persone, è durata circa un 
quarto d'ora. Oona Chaplin. 1 
figli, gli amici più intimi, 
ascoltata una breve allocu
zione di saluto e la preghie
ra recitata dal pastore angli
cano Richard Thomson, sono 
subito ripartiti alla volta del 
Manolr de Ban. 

Lassù, la giornata era co
minciata presto. Alle 8 le fi
nestre della bianca villa di 
Chaplin erano quasi tutte il
luminate. Poi, più tardi, un 
piccolo corteo funebre — il 
feretro seguito da alcune 
macchine addobbate con co
rone della famiglia Knie e 
del personale di servizio — 
scendeva al Chémin sur le 
Cret, la stradina che condu
ce al cimitero di Corsier. In 
paese, intanto, dopo la gior
nata festiva di Santo Stefa
no. la vita aveva ripreso il 
suo tran-tran abituale. L'uni
co aspetto inconsueto erano 
le frotte di fotografi, cine
operatori e giornalisti che, 
controllati con discrezione da 
numerosi gendarmi, si erano 
già disposti fuori e dentro 
il cimitero in attesa del rito 
funebre. 

Le prime ore della matti
nata sono trascorse cosi, tra 
il cimitero e le vie di Cor
sier, mentre la pioggia si fa
ceva sempre più insistente 
e fastidiosa, in un clima so
speso di tristezza e di com
mozione avvertibili sui volti 
chiusi dei passanti, nello 
scambiarsi sommessamente 
ricordi e aneddoti sul gran
de Charlot. Abbiamo incon
trato per caso un carpentie
re pugliese che da vent'anni 
vive e lavora da queste parti. 
Si chiama Ottavio Magagni
no, ha visto spesso in questi 
anni Charlie Chaplin. inse
parabile dalla moglie Oona, 
al mercato di Vevey. a pas
seggio nel parco del Manoir. 
al circo Knie, l'ultima volta, 
in ottobre. 

« Si vedeva che era un uo
mo semplice e buono — dice 
come tra sé il nostro occa
sionale amico —: ho visto 1 
suoi film e mi sono reso con
to che Chaplin non era sol
tanto una brava persona, ma 
soprattutto un grande arti
sta. Noi che lo vedevamo, 
specie alcuni anni fa, quasi 
tutti i giorni, ci facevamo 
scrupolo di non importunar
lo inutilmente: ci faceva pia
cere vederlo così, con la mo
glie. mentre faceva comoere 
o guardava a lungo il lago 
e le montagne, come una 
presenza amica ». 

Un altro piccolo episodio 
può darci la misura del do
loroso rimpianto che la mor
te di Charlie Chaplin ha su
scitato. anche se i segni este
riori sono poco appariscenti 
o nascosti, tra la gente di 
Corsier, una comunità, un 
paese in cui il « gran vec
chio ». quasi con stupore, sen
tiva di essere amato, protet
to, a casa. Dicevamo, dun
que. di un altro piccolo, toc
cante episodio: lunedì un 
bambino biondo, accompa
gnato dal padre, si è avvi
cinato. con una rosa in ma
no e le lacrime agli occhi, 
al cancello di casa Chaplin. 
Ha sussurrato qualcosa al 
gendarme di guardia e poi, 
porgendo 11 fiore e un bi
glietto al poliziotto, se ne è 
andato senza rivolgere ad al
cuno né uno sguardo né una 
parola. C'è anche una foto
grafia nella ' quale è stato 
colto proprio il momento in 
cui il bambino si rivolge al 
gendarme. - che a sua volta. 
di fronte a un gesto così 
semplice e così importante. 
appare del tutto sconcertato 
e forse commosso. 

Ma sono stati tanti i se
gni quasi impercettibili dai 
quali trasparivano la tristez
za, il dolore, la commozione 
di persone giovani e attem
pate, profondamente colpite 
dalla scomparsa di Charlie 
Chaplin. Prima e durante la 
cerimonia funebre, infatti. 
una piccola folla ha sostato 
a lungo in silenzio, sotto la 
pioggia battente, per dare 
l'ultimo addio a quel comu
ne amico, forse personalmen
te mai conosciuto, ma Inti
mamente tenuto in conto di 
un padre buono, e l'ultimo 
padre della tenerezza nel 
mondo», come ebbe a salu
tarlo il poeta Pablo Neruda. 

Rispettando 11 desiderio e-
spresso dalla famiglia Cha
plin. il funerale si è svolto 
in forma strettamente priva
ta. Qui a Corsier non si so
no visti perciò i grossi per
sonaggi della cultura, del ci
nema e del mondo politico. 
anche se sono intervenuti al
la cerimonia il sindaco di 
questa piccola località, mon-
sieur Ferdinand Volet, rap
presentanti dell'ambasciata 
britannica (Chaplin. come è 
noto, era cittadino inglese), 
autorità svizzere federali e 
cantonali. •• 
' Al di là di questa assenza, 
il cordoglio unanime del mon
do culturale non è comun
que meno vivo e meno lace
rante dell'Immediato, stupe
fatto dolore suscitato dalla 
prima notizia della morte di 
Charlie Chaplin. Anzi, forse 
il ripensare quanto sia gran
de e grave questa perdita 
provoca un rinnovato senso 
di vuoto, di una privazione 
che quasi ritenevamo impos
sibile: tanto era radicata in 
noi la consuetudine con l'o
pera, la figura e il mito di 

CORSIER SUR-VEVEY — 
la moglie Oona 

I familiari di Chaplin al funerale del grande cineasta; al centro, 

Chaplin. che lo ritenevamo 
ormai più forte della morte. 

La scomparsa di Chaplin è 
stata un brusco rlcredimen-
to, ma proprio ora, nel mo
mento del suo estremo ad
dio, è giusto ricordarlo, vivo 
e trascinante, in quel suo 
personaggio esemplare che 
resta il piccolo barbiere ebreo 
del Grande dittatore quando 
appassionatamente proclama: 

« Nel diciassettesimo capito
lo di San Luca sta scritto 
che il regno di Dio è nel
l'uomo: non in un uomo o 
in un gruppo di uomini ma 
in tutti gli uomini! In voi! 
Voi, il popolo, avete il po
tere, il potere di creare le 
macchine, il potere di creare 
la felicità! Voi, il popolo, ave
te il potere di rendere que
sta vita libera e bella, di 

rendere questa vita una ma
gnifica avventura. E allora, 
in nome della democrazia, 
usiamo questo potere, unia
moci tutti. Battiamoci per 
un mondo nuovo, un mondo 
buono che dia agli uomini 
la possibilità di lavorare, che 
dia alla gioventù il futuro e 
alla vecchiaia una sicurezza ». 

Sauro Borelli 

Nuovo grave lutto del cinema 

La morte di Howard Hawks 
un maestro di molti generi 

Il regista americano, spentosi a 81 anni, eccelse nel we
stern come nel giallo, nel poliziesco e nella commedia 

Howard Hawks 

La scomparsa di 
Mario Imperali 

ROMA — E' morto improvvi
samente. nella notte di Na
tale. a Roma, 11 regista Ma
rio Imperoli. Aveva appena 
46 anni, e si era dedicato al 
cinema dopo dodici anni di 
giornalismo, dapprima in qua
lità di soggettista e sceneg
giatore. Modesti prodotti di 
consumo, i suoi film non ver
ranno ricordati. 

Tuttavia. Imperoli non è 
passato del tutto inosservato 
nella storia del cinema ita
liano di serie, per via di un 
certo suo talento di scopri
tore di bellezze femminili, per 
quanto effimere. Tra le sue 
« rivelazioni ». Gloria Guida. 
che apparve per la prima vol
ta sullo schermo interpretan
do Blue jeans, e Marina Gior
dana (figlia di Claudio Go
ra e di Marina Berti) che 
ha interpretato Quella stra
na voglia d'amare. 

LOS ANGELES — Un altro. 
gravissimo lutto per il mon
do del cinema: è morto l'al
tra sera nella sua villa di 
Palm Springs. il grande re
gista americano Howard 
Hawks. Aveva 81 anni, ed 
era inattivo da sette, duran
te i quali aveva preso a scri
vere. nella rigorosa intimità 
della sua casa, un'autobiogra
fìa che resterà incompiuta. 

Cineasta intelligente e po
liedrico, che seppe districar
si con maestria fra i più di
versi « generi », Howard 
Hawks era una delle « vec
chie querce » di Hollywood: 
apparteneva ad una glorio
sa generazione che va pur
troppo man mano scomparen
do. Non a caso, i suoi due ul
timi film (El Dorado, 1966, 
e Rio Lobo, 1970) furono due 
« western ». d'impianto tra
dizionale, ma aperti come 
sempre a singolari soluzioni, 
e costruiti su misura per un 
incontro fra interpreti classi
ci (John Wayne e Robert 
Mltchum) e giovani attori 
di belle speranze (James 
Caan e Jennifer O'Neill). 

Ma se, nell'ambito del « we
stern », Howard Hawks sem
brò dare il meglio di se stes
so (Fiume rosso, 1947. 7/ gran-
de cielo, 1952. Rio Bravo e 
Un dollaro d'onore, 1958. so
no altrettante pietre miliari 
del cinema ambientato nel
l'epoca pionieristica america
na), è vero anche che furono 
i film di o gangster ». a gial
li » o « neri », a procurargli 
le maggiori soddisfazioni, a 
cominciare da quello Scar-
face che nel 1932 gli valse u-
na grande popolarità, nonché 
le lodi unanimi della critica 
negli Stati Uniti e in Euro
pa (in Italia il film venne 
proibito dalla censura fasci
sta). Che Scar/ace fosse un 
modello, lo dimostrarono tut
ti i prodotti analoghi realiz
zati in America negli anni 
"30 e '40. e ce lo ricordò, per 
ultima, la « nouvelle vague » 
francese, con il Godard di 
AlphavUle. Hawks è stato un 
grande scopritore di talenti. 
e tra coloro che trovarono o 
accrebbero fama al suo fian
co non vi furono soltanto at
tori, ma anche sceneggiatori. 

Il copione di Scar/ace, in
fatti, è di Ben Hecht. mentre 
l'autore dell'adattamento ci
nematografico del romanzo 
di Raymond ' Chandler // 
grande sonno (1946) è addi
rittura William Paulkner, un 
astro della letteratura ameri
cana. che Hawks aveva già 
conosciuto nei panni di com
messo libraio .e fatto lavo
rare sotto falso nome. Ingag
giando Faulkner per riscrive
re cinematograficamente il 
romanzo di Chandler. e pri
ma ancora un lungo raccon
to di Hemingway (Acque del 
sud, 1944. da Avere e non a-
vere), Hawks configurò em
blematicamente quale fosse 
la sua utopia di Hollywood, 
« grande fabbrica ove si la
vora tutti insieme, senza ge
rarchle, per costruire ed ab
battere miti ». 

Anche alla commedia sofi
sticata (Ventesimo secolo, 
1934. Susanna, 1938. La si
gnora del venerdì, 1939. Col
po di fulmine, 1941. lo ero 
uno sposo di guerra. 1949, 
// magnifico scherzo, 1953). 
al musical (Gli uomini pre
feriscono le bionde. 1953) e 
al cinema avventuroso in 
senso lato (La squadriglia 
dell'aurora. 1930, Tigri del 
Pacifico, 1932. Erof senza glo
ria, 1939. Il sergente York, 
1941. Hatari!. 1962. Linea ros
sa 7000. 1966). Hawks eccel
se spesso, indicando ancora 
una volta nuove vie. frutto 
di ricerche originali. Infatti. 
l'essenza dell'intera opera di 
Howard Hawks risulta pro
prio dal frequente stravolgi
mento dei luoghi comuni, dal
l'inaspettata unghiata ironi
ca. dalla volontà di non ri
posare mai su certe conven
zioni acquisite del fare spet
tacolo. 

Insignito nel 1975 del Pre
mio Oscar per il complesso 
della sua opera. Howard Ha
wks lascia dunque un ricco 
patrimonio di geniali intui
zioni. e l'eredità del suo di
namismo creativo e ricreati
vo. raccolta dai migliori au
tori della nuova Hollywood 
(Robert Altman innanzitutto) 
inoltratisi sul sentiero della 
reinvenzione dei « generi » ci
nematografici. 

Il cordoglio 
della 

r * 

Camera 
espresso 

da Ingrao 
ROMA — 11 compagno Pietro 
Ingrao. presidente della Ca- | 
mera, ha inviato alla vedova j 
di Chaplin il seguente tele- i 
gramma: «La prego di ac
cogliere le condoglianze più 
vive della Camera dei depu
tati italiani e mie personali. 
Rendiamo onore alle opere 
splendide con cui Charlie 

I Chaplin fece del cinema un" 
arte di straordinaria sempli
cità. vicina al cuore e alla 
mente di milioni di esseri 
umani. Siamo sicuri che il 
personaggio di Charlot conti
nuerà nel futuro a parlare 
delle sofferenze e delle spe
ranze degli umili e degli op
pressi e resterà come un'indi
menticabile testimonianza del
la tormentata condi7ione del
l'uomo del nostro tempo ». 

Un telegramma alla fami
glia Chaplin è stato inviato 
anche dal ministro dello Spet
tacolo Antonio/7Ì. 

L'artista 
ricordato 

nel Vietnam 
HANOI — « Un grande at
tore che fu quasi ineguaglia
bile»: così il quotidiano Nhan 
Dan. organo del Partito co
munista vietnamita, definisce 
Charlie Chaplin in un arti
colo dedicato alla scomparsa 
del grande artista. 

Il giornale rammenta poi la 
visita che Chaplin compì nel 
Vietnam nel 1930 e così pro
segue: « Chaplin sarà ricor
dato dall'umanità come un 
artista dal multiforme talen
to: egli fu, infatti, sceneg
giatore. attore, regista e com
positore dei suoi famosi 
film ». 

Un articolo 
del giornale 

vaticano 
CITTA' DEL VATICANO — 
« Una versione marxista di 
Chaplin, più o meno ortodos
sa che sia. non regge alla 
prova dei fatti: non regge. 
per la verità, neanche una 
versione cristiana, o almeno 
religiosa ». Così scrive l'Os
servatore Romano in un ar
ticolo dedicato alla scompar
sa di Chaplin. 

« Il massimo di fede che si 
poteva chiedere a Chaplin — 
prosegue il giornale vatica
no — era una profonda fede 
nell'uomo. Chaplin-Charlot non 
è un anarchico, non è un pro
letario. non è un marxista, 
ma non è neppure un cri
stiano ». 

Dopo queste affermazioni 
L'Osserwjfore Romano ag
giunge che «uomo tra gli uo
mini. Charles Spencer Cha
plin ha fatto la sua parte 
nei drammi planetari degli 
ultimi cinquantanni, senza 
mai distinguersi, sul piano 
personale, per una partico
lare chiarezza di idee ». 

In oltre due colonne di 
piombo il giornale del Vati
cano non trova comunque 
spazio per ricordare e con
dannare l'ignobile campagna 
persecutoria, la « caccia alle 
streghe ». che costrinse il 
sommo artista a lasciare gli 
Stati Uniti e a rifugiarsi in 
Europa: mentre, rilanciando 
vecchi e triti argomenti, rim
provera al defunto cineasta 
« le sue disordinate vicende 
sentimentali e i suoi discussi 
atteggiamenti politici ». 

« Padre padrone » 
a New York 

ROMA — Dopo 11 successo 
ottenuto al Festival cinema
tografico di New York lo 
scorso settembre. Padre pa
drone, 11 film dei fratelli Ta-
viani. è entrato in program
mazione durante la settima
na di Natale negli Stati Uni
ti. La « prima i> si è svolta 
al Cinema Tre. 

Nelle edicole e nelle librerie 

Iginio Di Martino 
ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
Introduxione di PAOLO VOLPONI 

Necessaria a geni tor i , insegnanti e studenti per or ien
tarsi nel grovigl io inestricabile d i leggi, ordinanze, 
c i rcolar i e regolamenti in te rn i , che rendono ancora 
più d i f f ic i le la gestione democratica della scuola 
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novità 

Charlie Chaplin in una foto giovanile 

Omaggio a Chaplin ieri sera in TV 

L'omino che interpretò 
l'inconscio collettivo 

«Il vagabondo gentiluomo» scava attorno all'uni
verso pubblico e privato del grande scomparso 

Con la morte di Chaplin. 
la RAI-TV ha mandalo a 
segno due colpi a sensazio 
ne. Il primo è contisti 
to nella tragicamente pun 
tuale messa in onda di Luci 
della ribalta proprio la sera 
di Santo Stefano, come era 
previsto da tempo. Il secon 
do era rappresentato, inve
ce. dal tempestivo tnsetimen-
to in cartellone del migliore 
omaggio che si potesse fare 
al grande scomparso, per 
mezzo del film-collage The 
gentleman tramp (a II vaga
bondo gentiluomo »). realiz
zato un paio d'anni fa dal 
regista britannico Richard 
Patterson. e trasmesso ieri 
sera, alle 21,30, sulla Secon
da Rete. 

Mai apparso nel circuito ci
nematografico italiano, a dif
ferenza dell'analogo La stona 
dell'omino più divertente del 
mondo distribuito l'anno 
scorso sui nostri grandi 
schermi. Il vagabondo genti
luomo può essere considera
to la biografia solennemente 
esauriente e definitiva dt 
Charlie Chaplin. Infatti, men
tre La storia dell'omino più 
divertente dèi mondo, rea
lizzato dagli americani, non 
andava al di là della pur 
gustosa antologia filmica, se 
non per tentare un goffo e 
mistificatorio « recupero » 
odierno del Chaplin già vi
sto come strega dal bieco e 
reazionario Mac Carthy ne
gli anni della guerra fredda. 
il lungometraggio inglese di 
Patterson scava attorno ah 
l'universo chapliniano pubbli
co e privato, per restituirci 
il « supremo cineasta » in un 

ntiutto il più possibile fe
dele e incisilo, contenente i 
germi dt tante analisi con
segnate allo spettatore at
tento 

Il commento alle tmmagtnt, 
affidato ai tre attori Lati 
rence Olivier, Walter Mat-
thau e Jack Lemmon, e aia 
di per se un sintomo di (inci
le che saranno le scelte com
plessive di Patterson nel sito 
lavoro Da una parte, intatti, 
Laurence Olii ter è come un 
archetipo, testimone degli ir
riducibili refeienti culturali 
del londinese Chaplin che di
venterà Charlot a Itolly-
uood. Dall'alti a, i Matthau 
e i Lemmon stanno a dimo
strare, con la loro sola pre
senza, fin dove sta arrivato, 
nel mondo di'H'entertaine-
ment statunitense, il dardo 
satirico lanciato da Chaplin. 

Del resto, sull'onda delle 
immagini di ftlm famosi (ove 
troviamo persino la lumino 
sa intuizione del cinema ve
rità purtroppo mai ricono
sciuta a Chaplin da tanti 
crìtici e storici distratti) op
pure tra segreti fotogrammi 
di vita familiare, da Londra 
a Ilolli/tcood. sino all'ultima 
dimora svizzera, si scatenano 
in una carrellata discreta ma 
travolgente, elegante ma esu
berante. le mille inconteni
bili intuhtoni di un Chaplin 
mai risaputo, sempre impre
vedibile e seducente, sommo 
interprete di quell'inconscio 
collettivo che i moderni ?n-
ciologhi credono di aver sco
perto. 

l d. g. 

raai $ _ 
oggi vedremo 

La TV 
in fabbrica 

Serata intensa, anche quel
la odierna, sui teleschermi. 
Mentre sulla Rete 1. alle 20.40. 
si conclude il film di Giulia
no Montaldo Sacco e Vanzet-
ti, al quale è abbinato un ser
vizio girato negli Stati Uniti 
dallo stesso regista il 23 ago
sto del 1977. proclamato « Sac
co e Vanzetti's day » In segui
to alla « riabi'ttazione » dei 
due anarchici italiani « giu
stiziati » il 23 agosto 1927 da 
uno Stato che tutto conosce
va fuorché la giustizia, alla 
stessa ora sulla Rete 2 va in 
onda la seconda puntata del
l'ambizioso sceneggiato II 
Passatore allestito per il vi

deo da Tonino Guerra con 1* 
regia di Piero Nelli. 

Ad un orario ingrato (22.05), 
sulla Rete 2 troviamo Appun
ti sul lavoro in fabbrica, un 
programma realizzato dal 
gruppo di ideazione e di pro
duzione della rubrica Crona
ca. Come è già stato riferito 
sul supplemento televisivo 
dell'Unità del 24 dicembre 
scorso. Appunti sul lavoro in 
fabbrica segna il primo giu
sto ingresso della TV nel mon
do del lavoro. La trasmissione 
è stata, infatti, portata a ter
mine con la stretta collabora
zione della commissione ope
raia dell'Alfa Romeo di Arese. 
ove il filmato è stato presen
tato in anteprima, suscitan
do un profondo e vitale di
battito. 

programmi 
TV primo 

12.30 
13.00 
13,30 
14,15 
17.00 

17,10 
17.35 

18.00 
1S.30 
19.00 
19.20 
20.00 
20.40 

21.35 

22,30 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON RO
MINA POWER 
CHICCHIRIMIAO 
VIAGGIO FRA LE LIN
GUE PARLATE IN 
ITALIA 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
HAPPY DAYS 
TELEGIORNALE 
SACCO E VANZETTI 
F.Im. 
23 «getto 1977 
"Sacco e Var.zetti Day". 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 

13.00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
19,05 

19,45 
20.40 

22.05 

NE STIAMO PARLAN
DO -
TELEGIORNALE 
IL CIELO 
TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
TG 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON SIL-
VAN 
TELEGIORNALE 
IL PASSATORE 
Scritto da Tori no Guerra 
e diretto d i Piero Nelli, 
con Luigi Diberti 
(2 . puntata) 
CRONACA 
e Appunti sul Ir/oro hi 
fabb-.ce » ( 1 . parte) 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 16. 17. 
19. 2 1 . 23; 6: Sfa-iotte ita
mene; 7,20. Lavo-o flash; 8.40: 
Aster.sco mas.ca e; 8.50: Cles-
sdra; 9: Vo" ed io; 10 Cont-o-
voce; 11: L'ope-a ir» 30 m'nuf; 
11.30: A livello di pianoterra; 
12,05: Qualche pa-o.a al gior
no; 12,30. Ur.a rejio-ie «.la vol
ta; 13,30: M J S esimente, 14.20. 
I prim del jazz; 14.30: Altri
menti Ins.eme. 15.05: Noi. po
polo; 15.45: Pr.mo Nip; 18: 
Ba-occo Roma; 18.55: Disco 
rosso, 19,35: I prog-ammi del
la se-*: G ochi per l'o-eceh'o; 
20.30: Pocho Gatti e la sua 
nìjtica: 20,35: Tra l'incudr.e e 
i: marte!, o; 21.05: 30 anni 
dopo Cai.**: 22: Una reg'one 
al'* volta; 22 30: Ne vogliamo 
parla-e?; 23,15: Buonanotte 
dalia dama di cuori. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7,30. 8.30, 9,30. 10, 
11.30, 12.30, 15.30. 16,30. 
18.30. 19,30. 22,30; 6: Un 
altro g o-no; 7.40: Buon viag-
g'o; 7,50: Un minuto par te; 
8,45 Qjattro voci a un piano
forte; 9,32: Stona di ganii: I l 

principe Spendente; 10- Spo
etale GR2; 10,12: Sa « F; 
11,32: Ma "o non lo sapevo); 
12,10: Trasmissioni regionali) 
12,45: Tred ci personaggi in 
cerca d'autore; 13,40: Romana 
re; 14: Trasm ss.oni regionali; 
15: Popò1 ben gno che mi 
ascolti attento; 15.45: Qui ra-
d.o 2; 17.30: Specia'e GR2; 
17,55: A tutte ic radiol.ne; 
18.33. Rzdiod.scoteca; 19,50: 
I! dmlegs: 20.40: Né di Vene
re né di Ma-te; 21,29: Rad.o-
due ventunoventinove; 22,20: 
Panorama pavimentare. 

Radio 3C 

GIORNALE RADIO - OREi 
6,45. 7.30, 8,45. 10.45, 12,45. 
13.45, 18.45, 20.45. 23.20; 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi loro; 10.55: Operistica); 
11,45: Gli elisir del diavolo; 
12,10. Long Play.ng; 13: Di-
scoblu; 14: H mio Liszt; 15,1$: 
GR3 cultura; 15.30: Un certe 
disco'so; 17: Stagioni del me
lodramma; 17.45: La ricerca; 
18.15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto de'la sera; 20: Pranzo 
alle otto; 2 1 : Concerto sinfo
nico; 21.40: Idee e fatti dalai 
mus'ca; 22.30: La ricerca; 2Si 
Il giallo di mewnotte. 


